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EFFETTUATI I TRATTAMENTI CON  
ELICOTTERO A BASE DI BACILLUS 
THURINGIENSIS CONTRO GLI  
INSETTI DEFOGLIATORI 
Negli ultimi anni, nella nostra  
regione, si sono pesantemente  
intensificati gli attacchi di  
lepidotteri defogliatori, tra i 
quali particolarmente temibili  
sono risultati la Processionaria 
della Quercia, l’Euprottide, la  
Limantria e la Malacosoma.  
Tali insetti possono essere  
responsabili di ingenti danni al 
patrimonio boschivo della  
Toscana, che risulta tra i più  
estesi a livello nazionale.  
Inoltre, nel caso  specifico della  
Processionaria della Quercia, gli 
attacchi possono avere 
importanti implicazio-
ni igienico - sanitario, 
a causa della presenza 
di peli urticanti sul 
dorso delle larve, met-
tendo così a rischio la 
salute di chi frequenta 
i boschi o vive nelle  
aree circostanti.  
A seguito quindi degli 
eventi di questi ultimi 
anni, in via del tutto 

straordinaria, nel mese di maggio, 
sono stati eseguiti, secondo uno 
specifico progetto presentato dal-
la Regione Toscana, di concerto 
con ARSIA, Istituto di Zoologia 
del Consiglio per la Ricerca e la 
Sperimentazione in Agricoltura 
ed ARPAT, trattamenti fitosani-
tari a base di Bacillus thuringien-
sis varietà kurstaki, con mezzo 
aereo.  

Questi trattamenti sono stati resi 
possibili a seguito di autorizza-
zione provvisoria concessa dal 
Ministero della Salute, in quanto 

questo prodotto non è ancora re-
gistrato per la libera distribuzione 
con mezzo aereo. 
Tali trattamenti hanno interessan-
do aree boscate per circa seimila 

ettari, suddivisi nelle  
province toscane di  
Firenze, Prato, Pisa, Siena 
e Livorno.  
La scelta delle aree è stata 
fatta a seguito dei risultati 
dei monitoraggi effettuati 
in ambito del progetto re-
gionale Meta 
(“Monitoraggio estensivo 
dei boschi della Toscana a 
fini fitosanitari”),  a cui  
partecipa anche ARPAT 
già dal 2001 ed il cui  
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obiettivo primario è quello  
appunto di “Definire annualmen-
te lo stato fitosanitario delle  
principali formazioni forestali 
della Toscana al fine di poter 
programmare razionali ed effica-
ci interventi fitosanitari e selvi-
colturali compatibili con le esi-
genze di cura e protezione  
dell’ambiente”.  
Dall’analisi di tali dati sono  
quindi emerse le zone, di seguito 
riportate, dove il rischio di gravi 
danni alla vegetazione e problemi 
per la salute dei cittadini risulte-
rebbero potenzialmente più ele-
vati: 
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Il Bacillus thuringiensis è un  
prodotto microbiologico con una 
spiccata selettività di azione, con 
una modesta persistenza sulle 
piante e una dimostrata innocuità 
nei confronti degli antagonisti  
naturali degli insetti fitofagi e  
degli animali a sangue caldo, e 
quindi anche dell’uomo.  

Un limite che incontra l'utilizzo 
di questo preparato, anche se non 
ancora dimostrato, è essenzial-
mente rappresentato dal timore 
che si possano verificare fenome-
ni di accumulo del batterio e ciò 
si ripercuota, indiscriminatamen-
te, sulle altre componenti  
dell'ecosistema.  

 

A tal proposito, su incarico della 
Regione Toscana, in collabora-
zione con il Dipartimento Biotec-
nologie Agrarie dell’Università 
degli studi di Firenze, è stato  
avviato un progetto per la realiz-
zazione di una “Indagine sulla 
persistenza e sulla vitalità delle 
spore e della endotossina di  
Bacillus thuringiensis nel suolo”. 
Tale indagine, a cui partecipa  
attivamente il Dipartimento  
ARPAT di Firenze e il Settore 
Controlli Fitosanitari, sintetica-
mente può essere così riassunta: 

• individuazione di due  
aree sottoposte a trattamento 
(provincia di Siena e Firen-
ze); 

• individuazione di aree con 
caratteristiche simili alle  
precedenti, non sottoposte a 
trattamento; 

• campionamento di terreno 
nelle due tipologie di aree 
ante trattamento; 

• campionamento di terreno  
nelle due tipologie di aree  
post trattamento;  

• analisi dei campioni da 
parte e verifica della 
persistenza delle spore e 
dell’endotossina del  
Bacillus thuringiensis 

 

Le analisi dei campioni sono  
effettuate dal Dipartimento  
Biotecnologie Agrarie. 
 
La conclusione dell’indagine è 
prevista entro la fine del mese di 
novembre. 

Nelle pagine immagini 
di querce colpite dalla 

Processionaria. 


